
A
cqua e vino, Emilia e Ro-
magna. Una ragazza di
queste parti me lo rac-
contò, certo parteggian-
do per la sua terra. Che

è al Piratello, tra Imola e Castel San
Pietro, che si decide tutto. È lì il con-
fine. Se entri in una casa e ti danno
acqua, sei in Emilia, se ti danno vi-
no, è già Romagna. Sulla salita di Ca-
stel Del Rio, qua sopra, passavano

gli scariolanti e c’erano le cave di
gesso. Tutti abbiamo usato alla lava-
gna i gessetti fatti qui, nella valle di
Castel Del Rio. Un tipo al bar, sotto
l’effetto del lambrusco, raccontava
che da piccolo, lui, la mattina prima
della scuola, portava la colazione al
suo papà, alla cava. Alla recinzione
qualcuno sempre si avvicinava, col
viso coperto, bardato per la polvere
e certe volte, poteva esser chiunque
a prendersi quel pranzo... Poi, un
Natale, che ormai, tutte due s’eran
fatti vecchi, il papà glielo confidò,
che era rimasto spesso senza man-
giare e che c’era chi aveva molta più
fame di lui... Così il Giro racconta le

sue ruote in Romagna, a pedali e a
motore, Da Capirossi a Pantani.
Una volta Alfredo Martini, a un
centauro che poteva essere Rossi o
Capirossi, disse «siete dei matti a
fare quelle curve, inclinati a 300
all’ora». E il motorizzato ribattè:
«Avrei molta più paura io a scende-
re a 90, nudo di una maglina sotti-
le come un ostia, sul bagnato e ver-
so il fondovalle e i copertoni larghi
un unghia».

ACesenatico, ieri, tutti parlava-
no di Marco Pantani. Quello che
ha infiammato la gente, che l’ha ri-
portata davanti alla tv, sulle stra-
de ad aspettare la corsa, che ha ri-
chiamato gli sponsor. Quello che
ha vinto Tour de France e Giro
d’Italia nello stesso anno come
Merckx, Coppi e Dio… Marco an-
cora tutti se l’aspettano che torni a
correre. La sua morte è stata una
tragedia che lascia il cuore contra-
stato e tanta amarezza in fondo.
Come se le condanne di tutto il

mondo le avesse pagate lui solo. E
non c’era spazio per lui che come
reo. Adesso è più facile ricordarlo.
Quasi un esercizio di retorica. Mar-
tini che è un uomo meraviglioso,
una volta m’ha detto che se avesse
avuto vicino Luciano Pezzi, Marco
non sarebbe finito così, che come
ciclista avrebbe vinto comunque,
con o senza droghe. Era semplice-
mente il più forte di tutti. Pantani
che lancia il cappellino, che sfida
la salita ancora una volta, lo si
aspettava, pelato, magro, la goc-
cia di sudore al naso, assatanato.
Volevamo che stracciasse quelli
grossi, atletici, gli stranieri, era
Coppi era Bartali era L’Italia di og-
gi e quella di ieri.❖

Luciano Pezzi, maestro di Mar-

coPantaniepartigianoresisten-

te, fudaprofessionistaunodeigrega-

ri più fedeli di Fausto Coppi tanto da

meritarsi l’appellativo di «gregario di

lusso», che è diventato da quel mo-

mento unmood dello sport.

La tappa di oggi

Il territorio ferrarese tra la

pianura e il mare Adriatico

Ogni giorno video, foto,

vignette e curiosità on line

Ordine d’Arrivo

1. M Belletti (Ita)  in 5h27’12”

2. G. Henderson (Nzl)  s.t.

3. I. M. Echevarria (Spa)  s.t.

4. P. Voss (Ger)  s.t.

5. S. Lang (Ger)  s.t.

6. K. Kritt (Est)  s.t.

7. M. Claude (Fra)  s.t.

8. C. Lewis (Usa)  s.t.

La classifica

1. R. Porte (Aus)  in 56h20’56”

2. D. A. Duran (Spa)  a 1’42”

3. R. Kisaerlovski (Cro)  a 1’56’’

4. X. Tondo Volpini (Spa)  a 3’54’’

5. V. Agnoli (Ita)  a 4’41’’

6. A. Efimkin (Rus)  a 5’16’’

7. L. Gerdemann (Ger)  a 5’34’’

8. C. Sastre Candil (Spa)  a 7’09’’

www.ferraraterraeacqua.it

GUIDO«SLOW» FODDIS

www.unita.it

Riciclisti

La provincia degli Estensi

La prima volta
diManuel
fan del pirata

Manuel Belletti trattiene a stento
l'emozione, in volata, la gioia in-

colmabile che filtra dalle lenti degli oc-
chiali, le pupille di chi tutto ad un tratto
si rende conto di vivere in un sogno. Il
suo sogno e quello di tutta Cesenatico,
che ieri lo ha sospinto, incoraggiato, ha
fatto il tifo per lui. «Un’emozione incre-
dibile, la tappa di casa, con tutta la mia
gente che mi ha spinto», ripete e dal
palco stavolta si vedono le lacrime. La
primavittoria importantedellasuacar-
riera, un segno del destino perché av-
viene nella terra di Pantani, suo idolo
fin da quando da piccino, stimolato dal
padre, iniziò a seguire il ciclismo. E se
ce n'era una da vincere, quella era pro-
prio qui, in Riviera, a soli 5 chilometri
dalla sua Cesena. «Sarà difficile, ma
questaèuna tappadovearrivoincasa,
vedremo», aveva detto prima di parti-
re, quasi presumesse di potercela fare
davvero. Alla fine la dedica al Pirata: «È
il giorno più bello della mia vita. Vince-
re qui, sulle strade dove c’era Marco
Pantani,èunsogno.Hoiniziatoacorre-
re guardandolo in tv, vincere qui nelle
sue strade, è incredibile, è il giorno più
bello della mia vita». Se lo ripeterà per
tanto ancora, ripensando a quello
sprint, ad Henderson e Mayoz, i vinti
che ha regolato allo strappo finale. Bel-
letti si prende così la tredicesima tappa
del Giro, la seconda vittoria consecuti-
va di un italiano dopo Pozzato, rilan-
ciando all'improvviso le quotazioni dei
nostri ciclisti. Che sembravano sopite,
dopo la tre giorni di Nibali in rosa, con il
ribaltone di mercoledì a L'Aquila. Ma-
nuel è professionista da poco meno di
due anni e con la Serramenti Diquigio-
vanni aveva già ottenuto un podio al
Giro di Turchia e vari piazzamenti in
corseinlinea.Daquest'annoallaColna-
go, assieme a Pozzato e Modolo, anch'
essoaltrogiovanepromettente,arriva-
to quarto all'ultima Milano-Sanremo. E
tra le promesse azzurre spicca il nome
di Valerio Agnoli, che in questo Giro ha
già contribuito alla vittoria della Liqui-
gas nella crono a squadre.

ANDREA SATTA

Pezzi il «gregario di lusso»
una lezione delmaestro

Il nostro Giro sul web

IL RITRATTO SIMONE DI STEFANO

Congli scariolanti
ricordandoPantani

Guido Foddis , da noi chiama-

to«Slowfoddis», ferrareseau-

tentico e cantautore apprez-

zato,èautoredellospettacolo

“La Repubblica delle biciclet-

te”.
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